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.PARTE UFFICIAL-E
ERRATA-CORRIGE.

Nel decreto-legge Luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1464, riguar-
dante la concessione di mutui di favore per gli Istituti di istruzioge
e di sperimentazione agraria, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del 21 settembre ultimo, n. 223, per errore della copia trasmessaci,
in fine dell'ultimo capoverso dell'art, l.di detto decreto, fu stam-
pato che il concorpo dello Stato nel pagamento degl'interessi dei
mutui à elevato a lire 15.000; mentro invece doveva leggersi a
lire 100.000, come sta scritto nell'originale, 'e come qui si rettifica.

.

LEGGI 20 DECILETI
Il numero 1553 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto:
TOilASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 191 del rogolamento per l'esecuzione della

leggie sulla leva marittima, approvato con R. decreto
9 ottobre 1886, n. 4157 ;
Sentito il Consiglio dei ministri; ,

Sulla proposta del ministro della marina, di concerto
con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Ai militari del corpo R. equipaggi riformati per tu-
bercolosi può essere corrieposta la paga per un pe-
riodo non superiore ad un anno dalla data della ri-
forma,
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Art. 2.

Ai militari di cui al precedente articolo la paga sarà
3Drrisposta mensilmente a cura dell'autorità marittima

3he sarà designata dal Ministero.
' Art. 3.

Il presente decretô andra in vigore dalla data della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delio-Stato, sia inserto nella raccolta uffidiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Roma, ad41 26 agosto 1917.
' ° TOMASO DI SAVOIA.

DOSELLI -- DEL ËONO •- ÛARCANO.

Vipto, R guardagigini: SAccHL

A nusnero 1553 della rewoita uljiemie dette leggi e dei decreti
e3 Regno contiene il seguede decreta:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generak di Sua Maestä

VITTORIO EMANGELE III

per grazia di Dio e per volont& dePa Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata ;

Visti i decreti Luogotenenziali 8 luglio 1917, numeri
1176 e 1177 relativi all'istituzione dei comandi di sta-

zione navale in Libia e in Mar Rosso ed Oceano In-

diano;
Ritenuta la necessità di stabilire la decorrenza di

tali provvedimenti in relazione all'inizio del fün-

zionamento dei comandi stessi;
Sentito il Consiglio superiore di karina ;

Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'instituzione del comando di stazione navale in

Libia ha effetto dal 23 aprile 1917, e quella del co--

mando di stazione navale in Mar Rosso e Oceano In-

diano ha effetto dal 6 giugno 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d7talia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 settembre 1917.
' TOMASO DÏ SAVOIA.

DEL BONO.

Visto, Il guardasigilli : SAccur.

A numero 1554 della raccolta u¡þeiale Asile begge e des decreti

del Reûno.contzene il seguente deersto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVg
Luogotenente Generale di Sua Maestà

. VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volantà della Fadnee
M D'ITKhiA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;

Visto il Nostro decreto 17 maggio 1917, n. 845, che
stabilisce una nuova tariffa per la requisizione delle
navi e modifica la tabella per la determinazione del-
I'indennizzo in caso di perdita di navi requisite;
Ritenuto che al n. 1, lettera C), dell'allegato A al

decreto stesso, ò incorso nell'originale un materiale er-
rore di stampa, inquantochè il sovracompenso da cor-
rispondere alle navi-cisterna per trasporto di acqua
fu deliberato nella misura del 20 0(0 e non del 25 Og
sul compenso stabilito;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il n, 1, lettera C), dell'allegato A al Nostro decrete

17 maggio 1917, n. 845, ò rettificato come segue :

« C) Navi-cisterna per trasporto. di acqua.
« A queste navi sarà corrisposto un sovracompenso

del 20 010 sul compenso come sopra stabilito per gli
ordinari piroscafi da carico ».
Il presente decreto ha vigore dal 28 maggio 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo en farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - DEL BONO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

[L numero 1558 della raccolta N/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2350 sulle espro-

priazioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188 che approva

alcune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le armi e munizioni ;
Abbiamo decretato eldscretiamo:

Art. 1.

Ë dichíarata opera di pubblica utilità la sistema-

zione dei servizi militari nel territorio del comune di

Bologna.
Art. 2.

All'espropriazione di beni imniobili, e dei diritti im-
mobiliari a tal uopo occorrenti, e che saranno desi-

gnati dal predetto Ministero sarà provveduto a norma
delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

DALLOLIO.
Visto, Il guardasigilli: SAcont.

13 numero 1550 della raccolta ugietaãe deite geggi des decreli

del Regno contiene il semente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA -

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOIUO EMANUEl ÏIt.

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
fŒ D'ITALIA

In virtù dell'autofità a Noi delegata ;

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilità ;
Vista la legge 18°dicembre 1879, n. 5188, che approva

alcune modificazioni a quella citatË;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le armi e munizioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. .

Ë dichiarata opera di pubblica utilità la sistema-
zione tlei servizi milifari in territorio del comune di

Campolormido (Udine).
Art. 2

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti im-
mobiliari a tal uopo occorrenti. e che saranno desi-

gnati dal predetto ministro sarà provveduto a norma

delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando á chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

DALLOL10.
Visto, Il guardasigilli: SaccNL

Il nuinero IMS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene -il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOYA
Luogotenente Generale di Sua Maestå -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visti i decreti Luogotegenziali 27 giugno 1915, n. 988

e 18 maggio 1916, n. 743, concernenti la concess one

di mutui di favore ai Comuni più gravemente danneg-
giati da operazioni guerreeche di forze nemiche;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulin proposta del ministro dell'interno. di concerto

con quelli del tesoro e delle finanze ; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
L'ammortamento dei mutui concessi o da concedersi

ai comúni di Venezia, Ancona e Bari, ai sensi dei dea
creti Luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 988, e 18 mag-
gio 1916, n.743, decorrorà dal 1° gennaio 1919 anzich ò

dal 1° gennaio 1918.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficials.
Ordiniamo che 11 presente docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a clgiunque
spotti di osservaBo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 settembre 1917.

TOMASO DL SAVOIA.

BOSELLI - ORUNDO - CARCANo - MEDA,

Visto, li guardastgilii: SAconi

il numero 1572 deÉla raccous M/ßeiale d¢gle leggi ¢ .d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generalo di Sua Maced -

VITTURIO l IANUELE III

per grazia di 100 e per volontà della Naziono

fŒ DITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1915, h. 49, che con-

ferisce allo Stato la facoltà di espropriare diritti di
privativa od usare delle invenzioni nello interesse della

difesa nazionale;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quello del tesoro.;
Abbialùo decretato e decretiamo :

Nello interesse della difesa nazionale, l'Amministra-

ziope della R. marina ò autorizzata ad usare per scopi
militari delle invenzioni coperte dal sotto specificato
brevetto di privativa, senza il consenso del titolare di
esso, salvo la corresponsione della indennità prevista
dal sopra citato R. decreto.

Brevetto intestato alla < Valdemar Poulsen » di Co-

pënaghen n. 47170257 del 30 gennaio 1904 - 182(49.
.

Il presente decreto ha effetto dal 1° luglio 1917.

Ordiniamo che il presonte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Rajia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - DEL Boxo - CAncAno.

Visto, li guardasigilli : SACCHI.
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Il nûmero 1573 della raccolta N//iciale delle leggi e dei decreti
derkyno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORÏO EMATUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
fŒ D'ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071 ;

Considerata l'opportunità di estendere agli ufficiali
in congedo della R. marina, richiamati in servizio per
la mobilitazione o in tempo di guerra, le disposizioni
emanate col decreto Luogotenenziale 14 novombre 10l5,
n. 1613, per gli uiûciali del R. esercito ;

Udito il Consiglio dei ministri;
.Sulla proposta del ministro della marina, di con,
certo con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, i.
Gli ufficiali di complemento della R. marina e quelli

appartenenti alla riserva navalo - che non .siano prov-
Tjsti di pensione vitalizia o di stipendio a carico dello
Stato - richiamati per mobilitazione o in tempo di
guerra, riceveranno, all'atto del rinvio in congedo :

a) se non hanno partecipato a campagne di

guerra, una indennità pari a due mesi dello stipen lio
inerente al loro grado militare per il primo anno di

servizio, ed un'indennità pari ad un mese di tale sti-

pendio pár ogni anno successivo ;

b) se hanno partecipato a campagne di guerra,
un'indennità pari a due mesi di stipendio per la prima
campagna ed un'indonnità pari ad un mese per ogni
campagna successiva, indipendentemente dalla durata
del servizio compiuto.
Qualora però il computo deHe indenuità in base

alle campagne risulti meno favorevole di quello fatto
in base alla durata del servizio, le indennità saranno

liquidate in relazione alla durata del servizio com-

piuto.
Art. 2.

Le frazioni di anno pel computo del servizio utile
alla concessione delle indennità sono valutate per un

anno intero quando raggiungono i sei mesi e un giorno.
Art. 3.

Qualora alla data della mobilifazione l'ufficiale si
trovi già in servizio, nel computo degli anni per la
concessione delle indennità si deve prendere per base
la data della mobilitazione.

Art. 4.

I periodi di servizio prestati dall'ufficiale, che dopo
essere stato ricollocato in congodo venga nuovamente
richiamato, sono cumulati tra loro per la concessione

delle indennitL

gufficiale che nel corso di una campagna venga

congedato e successivamente richiamato in servizio,
non ha diritto ad alcuna indennità all'atto del rinvio

in congedo, salva l'applicazione dell'ultimo comma deL

Art. 5.
Nel servizio utile por la concessione della indennitâ

non è computato:
a) il periodo di servizio prestato dagli ufficiali

di complemegto finchè hanno obbligo di leva ;

o) il porlodo di servizio prestato su navi requi-
si‡e dallo Stato, anche se inscritte nel R. naviglio, da-
gli ufficiali di complemento inscritti nei ruoli per
effetto del R. decreto 15 aprile 1915, n. 570, e del de-

creto Luogotenenziale 13 giugno 1915, n. 895.
La indennità non spetta a coloro che, trovandosi

già in servizio come comuni, sotto-capi o sott'uffi-
ciali del corpo R. equipaggi, per obbligo di leva o

per richiamo hanno conseguita la nomina ad uiliciale

mentro già erano sotto le armi.
Art. 6.

11 presente decreto ha vigore dal 23 maggio 1915.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stylo, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunoue

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - DEL BONO - CARCANO.
Visto, Il guardasigilii: SACCHI.

ti numero 1574 delta raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno emtiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per vakuth della Nazione
· lŒ D'lT LIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge. 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 20 giugno 1895, n. 431, che ap-

prova il regolamento pel servizio delle Direzioni dei

lavori e per la contabilità del materiale nei RR. arse-
naft e cantieri marittimi;
Visto il R. decreto 16 aprile 1893 ,col quale l'allora

Comando locale marittimo di Taranto fu elevato a

Comando militare marittimo ;
Vista la legge 20 giugno 1909, n. 365, relativa alla

riforma dell'ordinamento amministrativo o contabile
deHa R. marina ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quello del tesoro;
Ah biamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Presso ciascuna delle Direzioni di artiglieria ed ar-

mamenti dei RR. arsenali militari marittimi di Taranto

e di Venezia, per la durata della 'guerra, è istituita
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una « Sottodirezione del munizionamento », retta da

un ufficiale superiore di vaseello,. al quale spetterà
un'annua- indennità di carica di L. 500.
Il sottodirettore della Sottodirezione di Taranto avrà

la sua residenza a Buffoluto.
Art. 2.0

Le « Sottodirezioni del munizionamento » di cui al

precedente articolo amministrativamente e disciplinar-
inante sono rispettivamente poste alla dipendenza delle
Direzioni di artiglieria ed armamenti dei RR.. arsenali
di Taranto e di Venezia, o, tecnicarnente, ambedue di·

pendono dalla Direzione delle torpedini e del muni-
zionamento del dipartimento militare marittimo della

Spezia.
Art. 3.

A ciascuna delle Sottodirozioni del munizionamento
presso le Direzioni di artiglieria ed armamenti dei
RR. arsenali di Taranto e di Venezia sono destinati :

i uillciale superiore di vascello, sotto direttore ;

I tenente di vascello ;
4 ufficiali subalterni del corpo R. equipaggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del digillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei .decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 settembre 1917.

TOMASQ DI AVOIA.
BoszIn - Dnn RONO - CARCANO.

Visto, 11 guarda,sigilli: SAccHL

Iinumero1583della raccolta ufficiale delle leggiedef decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù della autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671';
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, ed il regolamento-

4 settembre stesso anno, n. 444-;
Visti i decreti Luogotenenziali 16 gennaio 1917, n. 42,

e 13 maggio 1917, n. 739 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Commissione suprema di avanzamento è costi-

tuita, anche in tempo di guerra, secondo è prescritto
dall'art. 108 A del regolamento sull'avanzamento dei

corpi militari della R. marina,. modificato dal decreto

Luogotenenziale 18 maggio 1010, n. 61T;
Il ministro, con Pavviso di convocazione, invia a cia-

soun membro della Commissione un olenco nominativo

degli ufficiali da sottoporre a scrutinio.

Gli ufficiali ammiragli che, per imprescindibilt ras
gioni di ser'vizio non possono intervenire alle riunioni
della Commissione, debbono far pervenire al presi
dente di questa, non più tardi del giorno antecedente

a quello della s'un convocazione, per ciascun ufficiale

compreso nell'elenco di cui al precedente comma, un

rapporto che esprima succintamento il proprio gin.
dizio sull'ufficiale ed il parere esplicito suna sua ido-
neitä o meno all'avanzamento.
Táli rapporti sono presi in esame dalla Commissione

unitamente alle praticho personali degli ufficiali cui
si riferiscono.
Per la validità dei deliberati della Commissione su-

prema di avanzamoilto è necessario che siano presenti
almeno cinque membri con diritto al voto.

Art. 2.
I membri delle Commissioni di avanzamento deb-
ono appartenere tutti ai ruoli del servizio attivo per-
manente.

Ar t. 3.
Sono abrogati i decreti Luogotenenziali 16 gennaio

1917, n. 49, e 13 maggio 1917, n. 739.
Art. 4.

Il presente decreto ha effetto dalla data della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presento decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

* BOSELLI -- DEL ËONO.
Visto, D guardasigilli: SAccIr.

. A numero 15% deim raccolta nyciabe delse begga e det decred
del Regno conheite il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOIUO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
l D ITALIA

In virtit deFautorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 104 delle norme per l'esercizio del diritto

.di preda appf ovate con decreto Luogotenenziale n. 600,
in data 25 marzo 1917;
Corisiderate le particolari circostanze attinenti ai ve-

lieri -di bandiera ellenica Poseidon, ßant'Elena, Plani-
tera, Sin Costantino, Santo Spiridione, San Nicola,
A. Caralamfros, di cui la Commissione delle prede le-
gittimò la cattura o pronunciò la confisca con sentenza
in data 8-22 febbraio 1916:
Sentito i Consiglio dei minishi;
Su proposta del ministro della marina, di concerto

coi ministri degli affari esteri e di grazia e giustizia e
dei culti ;

Abbiamo decrotato o decretiamo:
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B autorizzato il rilascio agli aventi diritto dei velieri
di bandiera ellenica sopra indicati e dei rispettivi ca-
riolii e delle somme nette ricavate dalla vendita di

questi previo rimborso - proporzionalmente al valore
delle cose e alle somme a ciascuno spettanti - delle
sþese incórse per la custodia e per il giudizio relativo
ai velieri ed ai carichi di cui si tratta. ,

Il ministro della marina è incaricato della eseca-

zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.

'

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolte ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italit, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossenrare.

Dato a Roma, addl 13 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - DEL BONO - SONNING -
SAccat.

Visto, 12 guardasigilli : SACCHI.

.Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell' interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-

voia, Luogotenente Generale, di S. M. il Re, in udienza
del 5 a,gosto £917, sul decreto che provvede alla

rimozione del sindaco di Nova (Milano).
ALTEZZA!

In una pubblica riunione tenuta a Bresso il 5 maggio p. p. il sin-
daeo di Nova, signor Carlo Pessi, pronunciò un discorso violentis-

simo contro le istituzioni e contro le rivendicazioni nazionali. In

seguito a oió egli venne, quale soldato sotto le armi, condannato

per tradimento a dieci anni di reclusione militare. Cib premesso,

data la natura ed entità del fatto, indipendentemente dalla con-

danna, si rende necessario, per gravi motivi d'ordine pubblico, -
come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato in adunanza del 27

lugIlo p. p. -, applicare al sindaco predetto la massima sanzione

amminisfrativa della sua rimozione dalla carica e della sua iueleg-
gibilità pel periodo di tre anni.

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di V. A. R. Io schema di

decreto che provvede in conformith.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALÏA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Ritenuto che il sindaco di Nova, signor Carlo Pessi,
tenne il 5 maggio u. s. nel comune di Bresso un tii-

scorso violentissimo contro le istituzioni e le rivendi-

cazioni nazionali, per il che, quale soldato sotto le

armi, ,venne condannato con sentenaµ del 7 luglio p. p.
a 10 anni di reclusione militaro per tradimento;

Considerato che data la natura ed entità del fatto,

indipendentemente dalla condanna, per gravi motivi
d'ordine pubblico .si rende necessario applicare al sin-

daco predetto la massima sanzione amministrativa

della sua rimozione dalla carica e della sua ineleggi-
bilità pel periodo riassinto consentito dall'art. 140

della legge comunale o provinciale :

Veduto l'art. 140 della leece comunale e provinciale ;

Sulla proposta del ministro segretario (11 Stato per
gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il signor Carlo Pessi è rimosso dalla carica di sin-

daco di Nova, ed ò dichiarato ineleggibile per tre anni.
Il ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente aecreto.

Dato a Roma, addl 5 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

RTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidato dalla sezione IV.
Adunanza del 7 aprile 1917:

Vedove.
Penzo Elvira di Dauros Giacomo, soldato, L. 680 - Gramo Quinta

di Silvagni Itocco, caporal maggiore, L. 840 - Forni Viþginia
di Nenci Eugenio, soldato, L. 630 - Calicchia Brigida di 3far-
coccia Angelo, id., «L. 630 - Plescia Giulietta di Carnosino An-

tonio, id., L. 630 - Colia Angiolina di Sallicandro Michelan-

gelo, id., L. 630 - Perna Enrica di Picchio Lorenzo, id., L. 630
-- Bianchi Italia di Sirsi Salvatore, id., L. 630 - Cucinelli Ma-

ria di Cosi Salvatore, id., L. 630 - Di Stefano Carolina di Bove

Tommaso, id., L. 630.
Genitori.

Florimbii Luisa di Lisciani Alessandro, vice brigadiere, L. l 120 -
Ossola Giuseppe di Giulio, soldato, L. 270 - Smania Giuseppe
di. Giovanni Bruno, id., L. 633 - Vellini Lorenzo, di Lino, id.,
L. 630 - Baiardi Luigi di Battista, id., L. 630 - Polifroni Fi-

lippo di Bruno, id., L. 630 - Bettino Vincenzo di Pasqualebid.,
L. 630 - Piccinini Onesto di Pio, id., caporal maggiore, L. 840
- Della Maddalena Agostina di Gaetano, soldato, L. 630 - Ba-
stanzio Francesco di Giuseppe, sergente, L. 1120 - Colarieti
Francesco di Pasquale, soldato, L. 630 -- Vercesi Carlo di An-
nibale, id., L. 630.

Botti Angelo di Carlo, caporale, L. 810 - Vaccaro Vincenza di Maio
Michele, soldato, L. 830 - Amadio Lucrezia di Cesa Pietro, id.,
L. 630 - Valeri Sabatino di Silvio e Sante, id., L. 630 - Sal-

varani Antonio di Roberto, id., L. 631 - Carloni Giuseppe di
Giovanni, id., L. 630 - Gennari Beniamino di Luigi, id., L. 630
- Vitellozzi Maria di Zangarelli Giuseppe, id., L. 630 - Marto-
relli Giovanni di Francesso, id., L. 630 - Gherardelli Luigi di
Odoardo, id, L. 620.

Melappioni Maria di Ciccarelli Pasquale, soldato, L. 630 - More-

schini Giulio di Giov. Maria, caparale, L. 840 - Mansini Mar-

gherita di Moreschini Giulio, id., L. 810 - Amico Carmelo di

Giuseppe, soldato, L. 630 - Simonini Enrico di Adriano, id.,
L. 630 - Piasapia Lorenzo di Giovanni, caporale, L. 840 - Di-
chirico Pasquale di Teodoro, soldato, L. 630 - Del Zotte Pietro
di Edoardo e Alberto S., caparale, L. 840 - Iusulla Francesco
di Rocco, soldato, E. 630 - Bennici Angela di Iusulla Rocco,
id., L. 630 - Franchi Raffaello di Giuseppe, id., L. 630 - Ver-
cesi Ernesto di Paolo, caporal maggiore, L. 810 - Lovati Enri-
chetta di Forro Ippolito, soldato, L. 630 - Galvani Luigi di
Alfredo, id., L. 630.

Frati Vittorio di Amedeo, soldato, L. &30 - Colombo Luigi di Fran-
cesco, caporal maggiore, L. 840 - Turni Gaetano di Angelo
Raffaele, id., L. 840 - Riboli Domenico di Attilio, soldato, L 630

- Vio Conte Eleonora di Stigliano Filippo, id., L. 630 - Frasca
Gabrielo di Natale, id., L. 630 - Sorbi Giocondo di Giuseppe e

Giovanni, id., L. 630 - Bertoli Serafina di Pescatori Abramo,
id., L. 030 - Eroggi Angela di Maseetti Augusto, id., L. 030 -
Mdvi o 01asappe di Antonio, caporal maggiore, L. 840 - Relli

i Mari i Pas ninelli Attilio, caporale, L. 840 - Norsi Gu-
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gliemo di Luigi e Giuseppe, soldato, L. 630 - Battistella Do-

menico di Domenico, id., L. 630 - Fantozzi Pasqualo di Nello,
id., L. 630.

Bergamo Michele di Salvatore, soldato, L. 630 - Crinò Antonino di

Salvatore, id., L. 630 - Guarducci Angelo di Dantil10, id., L. 630
- Nardi Bernardino di Adamo, id., L. 630 - Bosisio Pietro di

Primo, id., L..630 - Bastelli Argía di Querzó Ettore, id., L. 833
- Bianchi Pietro di Alessandro, id., L. 630 - Schilirò Gaetana
di Leanza Michele, id., L. 630 - Goretti Giacomo di Giovanni
Battista, id., L. 630 -- Francato Francesco di Giacomo,,id., L. 630
- Del Nero Francesco di Alfredo, id ,

L. 630 - Vottero Dome-
nica di Vianco Bartolomeo, id., L. 630 - Pisciottano Donato di

Costabile, id., L. 630.
Bìssoli Maria di Lonardi Rodolfo, soldato, L. 630 - Pegnani Cesare

di Êaldassarre, id., L. 630 - Moranesi Taide di Contavalli
Amleto, id., L. 630 --- Duina Angelo di Isidoro, id., L. 630 -
Marchetto Sante di Paolo, id., L. 630 - Russotto Calogero di
Giuseppe, id., L. 630 - Marciante Rosaria di Micali Arturo,
sottotenente, L. 1500 - Beccaria Giuseppe di Eurico, caporale,
L. 810 - Leuri Sabatino di Angelo, soldato, L. 630 - Travali
Francesco di Salvatore, sottotenente, L. 1500 - Zambelli Fran-
cesco di Carlo, soldato, L. 630.

Graziosi Mariano di Augusto, soldato, L. 630 - Martino Giulia di

Costellaro Peppino, id., L. 630 - Ghetti Goncetta di Fontana

Luigi, id., L. 6.30 - Comini Anna di Golinelli Unfberto, caporal
maggiore, L. 810 - Caruso Carmelo di Sante, soldato, L. 630 -
Iandolo Costantino di Costantino, id., L. 630 - Biagini Ferdi-
nando di Mariano, id., L. 630 - Sacher Luigia di Cloc.chiatti
Antonio, id., L. 630 - Papini Giuseppe di Domenico, id.,_ L. 630
- Curzietti Sebastiano di Luigi, id., L. 630 - Arci Maria di
Greco Nicola, id., L. 630 - Papotto Placido di Antoniño, id.,
L. 630.

Gabbi Enrico di Aristodemo, id., L. 630 - Provvedi Antonio di At-
tilio, soldato, L. 630 - Butti Martino di Carlo Battista, id.,
L. 630 - Cosimi Enrico di Giovanni, id., L. 630 - Sparaco Car-
melo di Pietro, id., L.420 - Baldio Bardi Giuseppe di Serafmo,
id., L. 630 - Pagnutti Angelica di Rosso Guglielmo, id., L. 630.

Orfani.
Boggio Franco Domenico di Carlo, caporale, L. 1500 .- Martino Anna

di Stefano, soldato, L. 630 - Grammatieo Bartolomea ¢i Vito,
id., L. 630.

Fratelli.
Fiorentino Ernesto e fratelli di Salvatore, soldato, L. 630.

R. marina.
Versace Giovanni di Rocco, marinaio, L. 630 - Di Salvo Nlena di

Testaverde Pietro, cap., L. 1710,58 - Migliore Emilia di Gian-
fala Paolo, .sottocapo tuochista, L. 810 - Polemi Matilde di Laz-
zerini Bartolomeo, cannoniere, L. 630.

R. finanza.
Zardin Giovanni di Pietro e Francesco, guardia di finanza, L. 840.

Croce Rossa.
Peroni Giuliana di Andalò Giovanni, inserviente, L. 630.

Ripresa in esame.

Aumento di pensione.
Caglio Eugenio di Alfrado, soldato, L. 630 - Trivellini Rosa di Ca.

nesi Pietro, id., L. 50 - Tonelli Maria di Cominotto Pietro, id.,
L. 59.·

Adunanza dell'll aprile 1917:

Dirette.

Fraggi.<Giuseppe, soldato, L. 1008 - Battaglio Evasio, id., L. 612 -
Donò Attilio, id., L. 1280 - Balzano Antonio, id., L. 612 - Mulas
Efisio Luigi, id., L. 612 - Bonato Umberto, id., L. 1003 - Mis-
sora Giuseppe, sergento maggiore, L. 1793 - Potrini Giulio,
caporal u1aggiore, L. 1341 - Barone Giuseppa soldato, L. 6'S
- Di Lillo Aurelio, caporale, L. 1301 - Dall'Ara Gino, sotto-

tenente, L. 1911 - Cirelli Augusto, id, L. 1911 - Buono Fran•

cesco, soldato, L. 612 - Staropoli Pasquale, id., L. 613 - Rota
Felice, id., L. 1008 - Te]Ioli Enrico, id., L. 612 Emili Gitr-

seppe, id., L. 612 - Corazza Amedeo, caporale, L. 720 - Isidoria
Pietro, caporal maggiore, L. 7ß0 - Aimar Bartolomeo, soldato,
L. 612 - Coirini Pasquale Pietro, id., L. 612 - Torretta Matteo,
id., L. 612 - Castelluccio Alfonso, id., L. 1008 - Lomuoio Vin-

cenzo, id., L. ôl2 - Boninu Giovanni, id., L. 612 - Sesana Pietro,
id., L. 612 - Guerra Enrico, id., L. 612 - Gadaleta Giovanni,
id., L. 612 - Savorelli Domenico, capðrale, L. 720 - Espositi
Eduarao, soldato, L. 1008 - Protasi Riccardo, id., L. 1008 -
Cecchi Livio, id., L. 1008 - Valle þnrico, id., L. 612 - Salvini

Pietro, id., L. 1008 - Bensi Enrico, id., L. 612 - Sferrazza Car-
melo, id., L. 612.

Testino Giovanni, soldato, L. 1008 - Maremmi Sabatino, id., L. 612
- Roatta Giorgio, caporale, L. 720 - Pozzulo Carmelo, soldato,
L. 612 - Agazzini Luigi, caporale, L., 1314 - Di Gregorio Vito,
soldato, L. 1008 - Lombardi Riccardo, id., L. 618 -- Gerace Mi-
chele, id., L. 1008 - Frazzetto Ferdinando, id., L. 1008 - To-

daro Antonino, caporale, L. 720 - Raineri Giuseppe,, soldato,
L. 1008 --Schiesaro Attilio, id., L. 1008 - Fornasari Rodolfo,
caporale, L. 1314 - Pezzo Emilio, soldato, L. 612 - Sisto Fran-
cesco, id., L. 612 - Calice Amilcare, id., L. 612 - Caneschi An-

gelo, id., L. 612 - Cafiero Francesco, caporale, L. 1344 - Sam-

maciccia Donato, soldato, L. 612.
Eianco Camillo, soldato, L. 612 - Bianchi Vittorio, id., L. 612 -

Nullo Giulio, id., L. 612 - Lauritano Giuseppe, id., L. 612 -
Montaruli Antonio, id., L. 1008 - Freddi Camillo, ca.porale,
L. 720 - Bianchini Vittorio, soldato, L. 612 - Arduini Pietro,
id., L. 1008 - Biccai Autonio, id., L. 612. - Corti Ferdinando,
id., L. 1008 - Guidotti Camillo, id., L. 612 - Zuccalmaglio Luigi,
id., L. 1008 - Coli Lorenzo, id., L 1008 - Munari Antonio, id.,
L. 1260 - Zunino Domenico, id., L. 612 -- Olivieri Giuseppe, id.,
L. 612 - Rosselli Oliviero, id., L. 1008 - Panizzi Fittppo, id.,
L. 612 - Incerti Primo, id., L. 612 - Paletti Alfonso, id.,
L. 612.

Nannicini Angiolo, soldato, L. 612 - Malvisi Guglielmo, id., L. 1008-
Scanavino Francesco, caporal maggiore, L. 1344 - Sesia Fede-

rico, soldato, L. 6:2 - Taddei Alfredo, id., L. 1008 -- Caramella

Riccardo, id., L. 612 - Ferri Oreste, id,, L. 612 - Cortella Giu-

seppe, id., L. 612 - Ragnoli Francesco, caporale, L, 720 - Gui--
dobaldi Antonio, soldato, L. 612 - Berretti Elia, id.,L.612-Di
Filippo Francesco, id., L. 1008 - Pio Pietro, id., L 612 - Tral-

Iori Diego, id, L. 612 -.- Dol Forno Luigi, id., L. 1008 - .Ma-

gnaniy Romolo, id., L 612 -- Ulivastro Ettore, caporale, L. 1314
- Reolon Giuseppe, id, L. 720.- Lochis Carlo, soldato, L.1008
- Tocco Giovanni, id., L. 612 - Baronti Ezio, id., L. 612:- Im-
basciata Vincenzo, id., L. 6 12. .

Cau Giovanni, soldato, L. 612
,

- Marzetta Antonio Costante, id.,
L. 1008 - Voltan Riccardo, id., L. 612 - Borsellini Dante, id.,

L. 612 A- Soavi Roberto, id., L. 012 - Todeschini Giuseppe, id.,
L. 012 -- Cappuzzo Vittorio, id., L. 612 - La Grutta Nicola, id.,
L. 1008 - Condotta Gaetano, id., L. 612 - Falchi Giuseppe, id.,
L. 1008 - Ghibaudo Carlo, id., L. GIS - Juglair En3illo, caporal
maggiore, L. 1344 - Dall'Olio Aleardo, soldato, L. 1008- Con-

tergiani Carlo, id., L. GIS - Chiaretta Felice, id., L. 1008 -Ne-
gro Giuseppe, id., L. 612.

Gianoglio Florindo, soldato, L. 612 --- Berruti Carlo, id., L. 1003 -

StrinatiGiovanni, caporale, L.1334 - Barbieri Augusto, id., L. 612
- Da col Taddeo, soldato, L. 1008 - Pasqua Salvatore, id., L.612
- Perri Michelangelo, id., L. 612 - Del Rosso Federico,.id.,
L. 612 - De Giovanni Felice, id., L. 612 - Boureet Giuseppe,
caporale, L. 720 -- Perata Nicolo, soldato, L. 612 - Ficcadenti

Quintilio, caporal maggiore, ,L. 7ß0 - Vacchetta Carlo, soldato
L. ßl2 - Barili Mario, caporale, L. 1314 - Sanson Giuseppe,
serpente L. 1792 - Toparini Enrico, soldato, L. 612 - Rossi Leo-

pollo, id.. L. l(03 - Coroa Pietro, sergente, L. DIS - Grossi Raf-
tuele, soliate, L. Gli
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Ministero delle poste e dei telegrafi
PROSPETTO delle entrate postali del 4°. trimestre dell'esercizip 1916-917 confrontate con quelle del-4° tri i

mestre dell'esercizio 1915-916 .

ESERCIZIO 31918-917

CAPITOLI
Trimestri

.
. Aprile Maggio Giugno TOTALE TOTALE

Denominazione precedenti

63 Postc:

a Francobolli per corrispondenze .
b Francobolli por pacqhi . . . . .

e Buoni risposta .

d Biglietti postali
e Cartoline per corrispondenze.
f Cartoline per pacchi . .
g Segnatasse per corrispondenze
h Segnatasse per commissioni . . . . . . . .

i Francatura di giornali, periodici, ecc. . . .

I Riscossioni diverse
. . .

m Carte-valori posta3i fuori corso
n Tasse per emissione vaglia, titoli di credito,ecc.
o Tasse per nolo di caselle, bolgette, ecc. . .

P Diritti per lo scambio di pacchi, ecc., da o

per l'estero . . . . .

Canoni per concessioni a pi'ivati per servizio
recapito espressi . .

.
. . . . . . . . .

Tasse dei porti .assegnati . .

* Rimborsi dovuti da Amministra2ioni estere ,
& Quote di concorso dei Comuni

u Importo dei vaglia perenti .

t' Tasse vaglia cambiar1 per gli emigrati . .

Bustemilitari...............

Totali , . .

13,295,880 07 12,537,154 94 13,348,935 61

482,251 30 498,093 20 439,484 85
2,403 30 2,589 30 1,03 60

20,726 85 31,238 70 32.772 65

2,312,155 50 2,324,817 90 2,362,103 75

780,013 30 772,525 05 722,768 90
724,148 95 740,155 50 741,871 85

733 20 595 80 662 20

189,128 26 184,112 45 186,017 69

15,884 24 133,164 30 170,407 09

22 i 85 188 - 268 05

817,071. 15: 860,175 90 845,7GO 371

24,672 - 20,223 - 20,281 -

38,181,070 62 104,138,477 11 142,320,447 73
1,419,820 35 3,925,420 90 5,345,250 25

0,090 20 31,656 30 37,746 50
93,738 20 395,123 55 • 488,861 75

6,999,077 15 17,818,339 15 24,817,416 30
2,275,307 25 6,685,980 50 8,961,296 75
2,206,176 30 5,547,540 4 7,753,716 75

2,011 20 8,836 20 10,847 40
55W,258 40 2,138,536 48 2,697,794 88
325.548 53 147,033 05 472,579 58

680 90 3,477 50 4,158 40

2,529,907 42 6,888,982 95 9,418,890 37
65,176 - 294,709 - ' 359,885 -

67,769 56 90,810 36 $6,314 04
. 260,894 56 758,249 47 1,019,144 03

- 1,290 -r -

[486,130 50 439,125 35 409,?01 98

- 40,327 87 464,000 94

1,780 - 5,897 33 1,1GS -I
- ¡150,003 -

- 8,431 40 17,926 95

- - 28 4

19,210,033 03 18,702,910 35 19,017,129 42

1.,290 - 8,084 62 9,374 62

1,314,457 83 2,753,829 06 4,068,286 89
504,337 81 582,454 87 1,086,792 68
8,842 33i 27,R62 90 30,705 23

150,000 - - 150,000 -
26,358 35 36,981 85 63,240 20

28 40 491,865 30 491.893 70

56,930,978 80 152,677,350 21 209,608,329 0

,
EfBEllOIZIO 1 15-918

C A P IT OL I
. Trimestri

Aprilo Maggio Giugno TOTALE TOTALE
DENOMINAZIONE precedenti

57 Pepte:
a Francobolli per corrispondenze . . . . . . .

Francobolli per pacchi . . . . . . . . . . .

e Buoni risposta . , . . . . . .

6 Biglietti postali . . . . . . . .. . . . .' .

e Cartoline per corrispondenze . . . .. . . . .

f Cartroline per pacchi .•. . . . . . . . . .

g Segnatasse per corrispondenze . . . . . . .

le Segnatasse per commissioni. . . . . . . . .

i Franca,tura di giornali, periodici, etc. . . . .

I Riscossioni diverse . . .

Carte-valori postali. fuori .corso .. . . . . .

n Tasse per emissione vaglia, titoli di credito, ecc.
o Tasse pet• nolo di caselle, bolgette, ecc. . . .

p Diritti per lo scambio di pecchi, ecc., da o

per l'estero . . -.. . . . . . . . . . . . a

q Canoni pel• concessioni a privati per.servizio
recapito espressi . . . . . . . . . . . .

y Tasse dei porti assegnali
a Rimborsi dovuti da Amministrazioni est,ere ,
g Quote di concorso 'dei Comuni . . . . . . .

u Importo dei vaglia perenti.
9 Tasse vaglia cambiari per gli emigrati . . .

Buste militari.
. . .. . . . . . . . . . . .

11,141,143 24 10,433,573 76 10,529,786 41

209,712 89 200,03) 95 193,529 10

4,968 30 3,426 - 3,399 30

49,561 15 50‡74 70 50,865 90

1,593,543 25 1,671,010 70 1,734,446 55

877,244 15 723,260 35 591,075 65
501,130 55 557.827 70 566,239 65

1,131 - 903 90 006 30

291,315 91 232,559 10 256,638 15

. 8,148 68 4,695 85 253,640 44

357 20 .492 25 423 45

708,939 15 714,143 90 709429 45

11,720 15 18,916 - 18,641 -

. 43,460 46 5Ç>,314 87 54,756 68

-

.

1,420 64 -

218.891 95 270.322 75 201,683 65

150,338 18 08,887 50 0 -45 74

1,920 - 2,790 50 2,711 -
- - 50,000 -
3,970 80 5,541 E0 16,299 75

209.602 50 24LDI9 10 266,651 10

10.020,186 42 15,158,313 0?µG.293309 27

p piú. . . 3,184,740 01 .414£03 3 2,723760 15
Diflerenzo dell'esormio · · m me

. .

32,104.502 41 78,960,876 96 11,059,379 37

603,273 85 1,742,564 20 2,345,838 05
11,793 60 29,944 20 41,737 €0

150,701 75 472,161 35 622,863 10

4,999,000 50 10,449,222 85 15,448,123 35
2,191,580 15 6,182,241 90 8,373,822 05

1,625,197 90 4,489,427 20 0,114,625 10

,
2,941 20 11,735 40 14,670 60

780,513 16 2,414,177 63 34194,690 79
266,484 97 177,861 82 444,346 79
1,302 (0, ' 1,847 - 3,149 90

2,132,712 50 6,120,097 20 8,252,809 70
49,277 15 280,759 95 ) 330,037 10

154,532 01 141,589 99 296,122 -

1,420 64 0,000 30 7,516 94
090,898 35 1,653,310 5 2,344,208 60
911,269 42 273,460 90 1,184,730 32
7,421 50 22,g42 84 -29,964 34

150,030 - - 150,000 -
25,812 05 35,961 95 61,674 -
717,23270 1,377,636 16 2,089,868 80

47.577,868 71 114828415'99 162,406,284 70

9 333,110 Ò9 37,848,934 22 47,202,044 31



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA . 4215

PROSPETTO delle entrate telegrafiche del 4° trimestre dell'esercizio 1916-917 confrontate con quelle del 4°
trimestre dell'esercizio 1915-916.

CAPITOLI
Trimestri

Aprile Maggio Giugno TOTALE TOTALE
DENOMlNAZÏONE precedenti

Eseroimio 1016 91-2:

64 ' Corrispondenza telegrafica:
1° Telegramini privati . . . . . . .

. . . . 2,903,222 11 2,959,494 21 3,162,740 65 9,022,456 97 25,70],426 81 34,723,883 78

2° Debiti di Amministrazioni telegrafiche per
la corrispondenza rispettiva:
a) Amministrazioni italiane . . . . . . 2,992 24 1,973 85 130,634 96 135,601. 05 378,002 15 513,603 20
b) Amministrazioni estere . . . . . . . 724 72 -

. 17,240 02 17,964 74 96,749 50 114,714 24

.
3° Tasse dovute dai Ministeri per telegrammi
governativi diretti all'estero e tasse eveu-
tuali per espresso e simili . .

. . . . . . 15 .65 210,593 85 346,759 65 557,369 35 1,312,425 30 1,869,794 65

Totali
, . . 2,903,954 72 3,172,061 91 3,657,375 48 9'733,392 11 27,488,603 76 37,221,995 87

Esercizio 1915.916 :

58 Corrispondenza, telegrafica:
1° Telegrammi privati . . . . . . . . . . 2,497,508 19 2,622.956 78 2,769,446 11 7,889,911 08 26,265,660 32 34,155,571 40

2° Debiti di Amministrazioni telegrafiche per
la corrispondenza Igspettiva:
a) Amministrazioni italiane , . . . . . .

-

.
4,729 23 142,273 74 147,002 97 290,485 75 427,488 72

b) Amministraziorti estere . . . . . . . - 176 25 83,180 27 83,336 52 273,339 46 356,695 98

· 3° Tasse dovute dai Ministeri per telegrammi
governativi diretti all'estero e tasso even-
tuali per espresso e simili

. . . . . . . . - 351,439 99 448,578 TO 800,018 69 1,137,245 35 1,937,264 0-1

Totali
. . . 2,497,508 19 2,979,302 25 3,443,478 82 8,920,289 20 27,956,730 88 36,877,020 14

( in più . 406,446 53 192,759 66 213,896 66 813,102 85
,

- 344,975 73
Differenza nell' esercizio . . . .

)
• | in meno

,
- -

- - 468,127 12 -

Telefoni deno Mato

Disposizioni nel personale dipendente :

Irirezions generale.
Con decreto Luogoteneuziale col le luglio 1917:

Rabbi Emma - RigolpAngela nata Rey, telefoniste, richiamate in
attività di serviz o dal 16 giugno 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1917:

Cornaglia Sparanza nata Sporann, telefonista, richiamata in atti--

vità di servizio dal 31 maggin 1017 e collocara in appettativa
per motivi di famiglia dal 1 am ler.

Franceschini Corinns nata Pohusteli, id., richiamata in attività di

servizio dal 25 maggio HL7 e coliamat;L in aspettativa per mo-

tivi di famiglia del 26 Ingegio M7.
Con decreto Luogotenenziale del 13 maggio 1917:

Saettone Elanca nata Balducci, id., fichiamata la attività i servi-

zio dal 30 aprile 1917 o collocata in aspettativa per mottvi di
famiglia dal l° maggio 1917.

Rolleri Carlotta nata Rairiondi, id., richiamata in attività di servi-

zio dal 15 maggio 1917- e collocata in aspettativarper motivi di

famiglia dal 16 maggio 1917.
Con decreto Luogotenenziale del 5 giugno 1917:

Leonesio Teresa nata Batturini, telefonista, collocata in aspettativa
per inotivi di malattia dal 19 maggio 1917.

Con deeroto Luogotenenziale del 20 r .ile 1017:

Rossi Ines nata Bocco, telefonista, collocata in aspettativa a sua do-
manda por motivi di malattia dal 16 aprile 1917.

Pali Fiorenza nata Fuochi, id., oollocata in. aspettativa d'autorità
per motivi di malattia dal 16 aprile 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 13 maggio 1917:

Bragardo Irma, telefonista, richiamata in attività di servizio dal 1°
maggio 1917. •

y,eonardi Clotilde, id., richiamata in attività di servizio dal 26
* aprile 1917.

Zanatta Rachele, id., richiamata in attività di servizio dal 3 mag-
gio 1917.

n decreto Luogotenenziale del 31 maggio 1917:
Tenslano Saverina, telefonista, richiamata in,attivttà di servizio dal

i maggio 1917.

Rossi Rina. id., richiamata in attività di servizio dal 14 maggio 1917.
ila Ida, id., cancellata dai ruoli del personale telefonico con ef-
fatto 13 maggio 1917, per non avere ripreso servizio al termino
dell'aspettativa concessale.

Con decreto Ministeriale dell'll maggio 1917:

Foscale Giovanni, apparecchiatore, richiamato in attività di servizio
dal 27 aprile 1917.

Con decreto Ministoriale del 15 aprile 1917:

Vignolesi Elvira, commessa, richiamata in attività di servizio dal
16 marzo 1917.

Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1917 :

Ornano Anna -- Federici Venanzo, commessi, collocati. in aspetta-
tira d'autorità, per motivi di malattia, dal 16 giugno _1917.

Carrara Eugenio, apparecchiatore, richiamato in attività di servizio
dal 1° giugno 1917.

Demeani Quadrio, id., richiamato in attivith 'di servizio dal 14 aprilo
1917.
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MINISTEEO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

ga Putw>11eazione.

Conformemente alle disposizioni degli arideoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
(910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termim delPart. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei cortificati d'iscrizione delle sotto dosignate
eendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe.le formalità prescritte dalla legge, ne vengino rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Garretta ufficiale si rilasceranno i nuovi cortificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato rezolamento.

NUMERO CATEGORIA NUMERO
,

AMMUNTARE
dèlla

'

di del - delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

posizione debito - iscrizioni di ciascuna
iscrizione

573268 3.50 0¡O

282239
.

5 0(0
539968 3.60 OIO
518045, 5 Oi0

591214 3.Eg Oi0
574396 >

5926$2 >

591676 >

591046 *

578067 >

587071 >

591421
.

3 Oi0

3 .50 0 0

593593 >

594482 >

594731 >

524420 »

674721

8053,97
366988
46822
856069

.
1248256

720203
628 127

169910
170030
541663

351737

692131

626285

41059

41265

412 6

41581

41838

6251

410970

425531
Solo certificato
di nuda
proprietà

425920
Solo cettificato

di nuda
proprietà
671730

633968

673528
711328

3õ0263

Fabbrieeria della chiesa arcipretale di San Lorenzo in Abano
Bagni(Padova)......................L. 5250

Brambilla Giacinto fu Carlo, dom. in Piperno (Roma). Vincolata. > 15 -

Arata Bianca fu Nicola, nubile, dom. in Orero-Cicagna (denova). > 70 ..-
Asilo di mendicitá amministrato dalla provincia di Lecce . . ,

» 90 -
Provincia di Lecce. Vincolata

. . . ,. . , , .
» 200 -

Provincia di Terra d'Otranto per l'erigendo Asilo di mendicità
inLeace.....,................... » 65-

Di Veee Ernosto fu Salvatore, dom. in Romt . . . . . . . . .
> 17 50

Banfante Luigi di Giovanni, dom. in San Sebastiano di Po (To-
ria .......... ....,........... » 33950

Chiesa di Santa Maria Nuova in Pistoia (Firenzo) . . . . . . .
» 3 50

Intestata come la procadente . > 3 50
Levi Gina di Giacomo, minore sotto la patria potesta del padre,
dora.aTorino........

.............
» 175-

Della Vecchia Salvatore ed Antonio fu Vincenzo, minori sotto
la patria potestà della madre Rosa di Paola, dom. a Nusco
(Avellino). . . . . . . ;

. . . . ,. > 14 -
Comune di Prozeno (Roma) .

. . . . . . . . . . . . . . . . .
» 423 50

Varriechio Palmiya di Pietro moglie di Nigro Alberto di Pro-

spero, dom. 8 Mestre (Venezia). Vincolata . . . . . . . . .
>

.

266 ...

Canonicato di San Filippo Neri eretto nella chiesa di San Lo-
reazo Martire in Santa Croce sullArno (Firenze) . . . . .

» 327 -

Canovicato di San Filippo Neri eretto nella cbiosa collegiata di
Santa Croce sull'Aruo (Fuenze), rappresentato dal suo ret-
tore pro-tempore . . .

> 27 -

Intesiata come la precedente 2.
. .

27 -

Canonicato di San Filippo Neri eretto nella chiesa collegiata di
Santa Croce sull'Arno (Firenze) . . .

> 3 -

Canoniento dl/San Filippo Neri in chiesa di Santa Cedee sul-
l'Arno(Firenze)..................... > 6-

Capp llania curata di San Filipg> Neri in chiesa di Santa Croce
sull'Arno (Firenzõ) . . . . . . .

> 28 -

Confraternita del SS. Crocinsso souo il titolo di scuola pratica
di virtù cristiana in Palermo rappresentata dai rettori pro-
tempore ........,.. » 1050

Per la proprietà: Vanotti Carmelina fu Pietro,moglio di Magni
Ambrogio, dom. a Vércelli (Novara) . . . . . . . . a . ,

151 -

Per l'usufrutto: Falcone Carolina fuNichele,vedovadi Vanotti
Pietro

Per la proprietà: Intestata como la precedente . . . . . . . .
> 17 50

Por l'usufrutto: htestata como la preecdente

Donato Gennaro Einilio fu Nicola, dom, a Vazzano, (Catanzaro). »
.

375 -
Mariotti Antonio Maria fu Giovannt, dom, a Santa Croce sul-·

l'Arno (Firenze). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . .
> .17 50

Intestata coma la precedeute. Vincolata .. . -. . . . . . . . .
» 10 50 -

Opera parroachiale di Sary Giovanni.Evangelista di Parma
. .

» .
.
35 -

Intestata como la precedente . . . , , , . . . '.. . . . ,, . . » 136 50
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NUMERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

di del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita· annua
di ciascuna

posizione debito iscrizioni iscrizione

584894 3.50 0;O

3 0 0
Obbligazioni
erroviarie

595495 4 .50 010

> 3.50 Oi0
(1902)

» 3 .50 010
(190ô)

334743 intestata come la procedente . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 108 50

198062 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . .
> 161 -

28999 latestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . .
> 119 --

701658 Arciconfraternita .di San Rocco e Giuda eretta nel soppresso
Oratorio di San Simone ed amministrata dall'Opera parroc-
chiale di San Giovanni Evangelista, di Parma . . . . . .

> 35 -

29405 Confraternita di San Rocco o Giuda Apostolo eretta nel sop-
presso Oratorio di San Simone, amministrata dall'Opera
parrocchiale di San Giovanni Evangelista in Parma . . .

» 600 -

20955 Opera pia di San Giacomo in Cerreto di Spoleto (Perugia) am-
ministrata da quella Congregazione di carità . . . . . . ,

> 90 '-

23607 Opera pia di San Giacomo in Cerreto di Spoleto (Perugia) . .
> 94 50

28982 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 115 50

357824 Congregazione di-caritá di Cerreto di Spoleto (Perugia) . . . .
> -40 -

578581 Opera pia di San Giacomo di Cerrpto di Spoleto (Perugia) . .
> 126 -

703619 Intestata come la precedente . . .
. . . . . . . . . . .

> 150 50

Roma, 31 maggio 1917·
· Il direttore generale : GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio, pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 9 ottobre 1917, in L. 148,79

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL 00MIEBCIO E DEL LATORO

Impettorato generalendel commercio interno.
Catabio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codico di commercio, secondð le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Luogotenenziale del È set-
tentbre 1917, accertato il giorno 8 ottobre 1917, da
valere per il giorno 9 ottobre 1917:

Versamento
P I A ZZ A

.
Chèque telegrafica

Parigi (franchi) . . . . . . . .

Londra (lire sterline) . . . . .

Svizzera (tranchi svizzeri) . . .

New York (dollari) . . . . . .

Buenos Ayres (pesos carta) . .

Cambio dell'oro . . . . . . . .

134 25 134 29

36 98 36 93
161 75 ---

7 75 -

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno, nel giorno 8 ottobre 1917.

Con godimento
Interessi

CONSOLlDATI maturati
in corso

a tutt'oggi

3.50 "la netto (1000) . . . . . .
82.0577 0.9589

3.50 */, netto (1902) . . . . . . .

- 0 .9589

3 lolordo ........... -
.

0.0658

5 "/, netto. . . . . . . . . . .
91.2553 1.3600

COlkTCOI SI

l\IINISTERO DELLA MARINA

Ispettorato di sanità.

IL MINISTRO
Vista la legge n. 797 in data 29 giugno 1913;
Visto il R. decreto n. 230 in data 5 marzo 1914;

Decreta a

E aperto un concorso - a titoli - per la nomina di 20 sottote-

nenti medici di complemento nella R. marina;
Le condizioni per l'ammissione a tale concorso ed il relâtivo pro-

cedimento sono stabiliti dal togolamento approvato col R. docroto

n. 250 in data 5 marzo 1914. ,

Ciascun asp=rante -·laureato in medicina e chirurgia, anche se

rivesta un grado militare e purchè nato non prima dël 16 settem-

bre 1887 - fara pervonire al Ministero della matina (Ispettorato di
sanità), non oltre il 31 dicembre del corrento anno, la domanda di

ammissione al concorso, su garta bollata da L.2, con la indicazione
del proprio donifeilio o corredata del diploma originale di laurea,
di tutti i documenti indicati all art. 2 del regolamento e dei titoli

che egli intenda produrro pel concorso stesso, tenendo presente:
1° ehe i titoli di carriera ed il prescritto certificato concernente

lo votazioni di tutti gli esami universitari sostenuti (obbligatorî e
liberi) dovranno essere stati legalizzati dalle competenti autorità

2° che dei titoli scientifici (da inviarsi 5 copie di ogni lavoro),
giusta il disposto dell'art. 3, lettera b), del regolamento, la Commis-

siono giudicatrice prenderà in esame soltanto quelli originali speri-
mentali e di osservazione clinica pubblicati per le stampe.
Della totalità del titoli dovrà essere allegato alla domanda un

elenco specificativo.
Riconosciuta la rogolarità dei documenti esibiti dagli aspiranti;

costero saranno informati al rispettivo domicilio, dell'ammissione

al concorso e, poi, del suo risultäto. '

Copio del presinto decreto e del suindicato regolamentopotranno
essere chieste alle Direzioni degli ospedali priticipali militari ma-
rittÎmi (Spezia, Napoli, Venezia, Taranto e La Maddalena), ovvero

all'Ispettorato di sanità.al Mmistero della marina. .
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 10 settembre 1917,
DEL BONO.
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

settore ita11ano.

L'Agenzia 51efani comunica :
Comando supreme, 8 ottobre 1917- (Bollettino diguerra

n. 867).

Lungo tutta la fronte azioni prevalentemente di artiglioria.
SulPaltipiano di Bainsizza, fra Podlaka .e il versanto nord della

Val di Chiapovano, nostri esploratori catturarono una diecina di

prigionieri.
Stil Carso, verso il Lakavac, pattuglie-nemiche vennero posto in

fuga.
Cadorna.

Settori esteri.
In . Livonia o in Curlandia la lotta ha ripreso sulla strada di

Pskow e ad ovest di Engelgardshof con bombardamenti e con pic-
.coli scon¢ri.
In Piccardia e in Champagne i francesi conservano tutte le posi-

zioni occupate in questi ultimi tempi, nonostante i quotidiani di-
sperati assalti dei tedeschi per discacciarneli.
In Fiandra il maltempo continua ad ostacolare la ripresa del-

l'offensiva per parte degli inglesi. Tuttavia gli aviatori inglesi
hanno potuto fare ardite incursioni sulle linee nemiehe o bom-
bardare efficacemente stazioni ferroviarie o aerodromi.
In Macedonia piccoli combattimenti si susseguono fra i laghi,

sulla Cerna e sulla Struma, con vantaggio per le forze dell'Iñtesa,
gli aviatori della quale disturbano quotidianamente, gettando
bombe, accantonamenti e truppo in marcia austro-bulgare.
Un corrispondente che segue le forzo inglesi nell'Africa orientale

telegrafa che i belgi sono entrati in contatto col nemico sopra un

fronte di circa 15 chilometri, che parte da est di Mabenge. I te-
deschi sono stati costretti a sgombrare due villaggi a circa 5 chi-
lometri a sud-ovest della città. I nigeriani fanno soddisfacenti pro-
gressi, e si sono impadroniti di carichi di grano e di 000 portatori
indigeni. La cavalleria indiana ha catturato e distrutto nella re-
gione di Lindi 1555 carichi di grano, una grande quantità di carne
secca e di tabacco.
Vaste estensioni di territorio nemico si trovano per questo fatto

prive di ogni risorsa. Si calcola che le perdite nemiche, in base a

dati constatati, siano state nella recente avanzata a Kilwa, di '60
bianchi e 400 neri.
Mandano da Sidney (Australia) che una saialuppa armata di un

cannone e di mitragliatrici e montata da sei tedeschi delfequipag-
gio del corsaro ßeeadier, è stata catturata nelle vicinanze delle
isolo Figi. I tedeschi si sono arresi senza tirare un sol colpo di fuoco,
ma ei sono mostrati adirati, quando hanno appreso clie la nave che
li aveva catturati era soltanto un vapore non armato.
Un telegramma ufficiale da Madrid informa che il sottomarino te.

deseo U. 29 3 internato a Cadice, à fuggito. Il Governo spagnolo
procede ad un'inchiesta sulle circostanze della fuga ed ha ordinato
un'istruttoria per aceertare le responsabilità.
L'U. 29 3 non aveva a bordo munizioni, perché al inomento del

suó internamento i siluri, le bombe e le granate erano state depo-
sitate alParsenale.
Secondo il Temps, il ministro degli esteri spagnolo, marchese di

Lema, ha ricovuto ieri ram':asciatore di ymmia e gli ha espresso
I rammarico del proprio Governo per l'evasione del sottomenna.
Sulla guerra l'Agen:ne Stefani comunica:
PARIGI, 8. - Il comunicato ufficiale delle ora 1.5 <lice:

La lotta dell'artiglierta continuo abbastana viva ne! E ia a sul

'ronto de i Alano.

Il nomi3o teuto più v to attaczare nosti pleaali postl nela n -

gione di Les Hovelles, di Cranno, e in Champagne, nei settori di
Main de Massiges o di Mout 12aut. Tutti flamen tentativi furono re-
spinti e ci permisero di fare alcuni prigionieri.
Ovunque ed altrove la notte fu calma.

PARIGI, 8. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Azioni di artiglieria su vari punti del fronte, specialmente in

Belgio e nella regiono Hurtebise-Craanne.
Ovunque altrove giornata calma.

LONDRA, 8. - Un comunicato del maresciallo Haig, del pome-
riggio di oggi, dice :

11 nemico, dopo avere effettuato un violento fuoco'di sbarramento,
ieri sera al cadere della n,otto sul fronte fra IIollebeke e Broodseinde
sviluppo un attacco di fanteria contro le nostre posizioni ad est del
toseo del Poligono. L'attacco.fu.rospinto dal nostro fuoco. Alcuni
rigloaleri rimasero nelle nostro mani. Compimmo un riuscito colpo
i mano la notte scorsa sulla linea nemica ad est di Monchy.
LONDRA, 8. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice :

Durante tutta la giornata il tempo ha continuato tempestoso e

sono cadute forti pioggie.
Le opposto artiglierie hanno manifestato attività durante la gior-

nata sul fronte di battaglia di Ypres. Nulla di importante sul resto
del fronte.
Il 7 corrente, prima delle forti pioggie che caddoro quasi tutta

la giornata, vi fu un breve istante di bel tempo, durante il qualo
i nostri aviatori effettuarono molto lavoro por individuare l'arti-
glieria. Essi gettarono oltre due tonnellate o mezzo di esplosivi sulle
stazioni ferroviarie di Staden e di Courtrai e su altri obiettivi, In
vicinanza delle nuove posizioni conquistate da noi, gli aviatori te-
deschi manifestarono viva attività ed attaccarono vigorosamente i
nostri aeroplani da bombardamento. Abbattemmo due velivoli te-
deschi e ne costringemmo altri tre ad atterrare sbandati. Un aero-
plano britannico manca.
PARIGI, 8. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser-

cito d'Oriente, in data 7 corrente, dice:
Debole attività di artiglieria sull'insieme del fronto. Nella regione

del lago di Doiran due raids, appoggiati da Velivoli, sono penetrati
nelle linee nemiche ed hanno effettuato operazioni di , distruzione
nella ville dello Skumbi. Il contingente di Essad Pascià ha fatto
alcuni prigionieri austriaci.
LONDRA, 8. -- Un comunicato ufficiale dell'esercito britannÍco

in Macedonia dice : -

La nostra artiglieria costriliso 11 4 corrente distaccamenti nemici
che erano riusciti a penetrare ad Osman Kamila a sud-ovest di
Serres, a sgombrare questo villaggio.
La mattina del 6 corrente adyt del lago di Doiran, effettuammo

un riuscito colpo di mano su Akindzali e su Bulamac, col concorso
dei nostri aviatori che bombardarono batterie e mitragliarono la
fanteria. Nostri aviatori bombardarono pure Costovo, a nors-ovest
del lago di Doiran, ovo danneggiarono depositi di munizioni, e
cittlidziK, ad ovest di Demir Hissar, ove colpirono un cannone a uti-

aereo.

PIETROGRADO, 9. - Un comunicato del grande stato maggiore
in data 8 corr., dice:
Froate settentrionale. -- Nella regione a nord della strada di'

Pskow e del villaggio Paousk, dopo un bombardamento prepara-
tario di artiglieria, apparvero filo di esploratori nemici che, furono
cannoneggiati e respinti.
Duranto la giornata il nemico a parecchie riprese bombardó me-

diante mortai le nostre posizioni ad ovest di- Engelgardshof. Nella
rexione di Illust nostri distaccamenti di esploratori fecero una ri-
conizione, riportando prigionieri.
Fronte occidentale. - Vuoco di fucileria e bombardamento di ar-

tiglieria, più intenso nelk. regione del lago di Wielinovskole e a

nord-est di Haranovitchi.
Fronti sud-occidentale e romeno. - Fnoco di fucitoria.
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Fronte del Caucaso. - Niente di essenziale.
Aviazíone. - In Romania, in direzione di Tehik-Sereda, il 5 cor-

rente nostri piloti bombardarono il villaggio di Mikloch e la sta-
zione di Palanka. Le bombe incendiarono la segheria, la stazione e

i depositi ed hanno causato un'esplosione di munizioni.

II ministro on. Sacchi al Congresso femminile
- L'Agenzia Stefani comunica :

ROMA, 7. - Ecco il discorso pronunziato dal ministro guardasi-
gilli on. Sacchi all'inaugurazione del Congresso femminile al teatro

Argentina:
< 1 con vero compiacimento che io prendo da parola por ringra-

ziarvi dell'onore che mi avete voluto rendere chiamandomi qlla
presidenza di questo geniale convegrio in cui ò raccolto e rappre-
sentato 11 fiore della cultura e della intellettualità delle donne ita-
liane, onore questo che io debbo ascrivere - non a mio morito por-
sonale - chð bon sento quanto sia esiguo, ma all'interessamento
che sempre ho portato alla vostra causa.
Questo convegno segnerà un altro passo verso la mèta delle vo-

stro giuste o legittime aspirazioni, mèta alla cui conquista voi vi
avviasto non con incomposte agitazioni, non con turbolenti comizi,
ma con quella calma e serenità che viene dalla coscienza dei pro-
pri diritti o dalla 11ducia che essi debbano avere una buona volta
il riconoscimento e la sanzione della legge.
Questo dignitoso atteggiamento, col quale la donna itallana ha

dato prova di quel seriso della misura 'che è una delle caratteri-
stiche del popolo italiano, ha guadagnato alla vostra causa larghe
simpatie, contribuendo a dissiparo ostinate riluttanze e vieti pre-
giudizi radicati in una tradizione più che millenaria. Molti secoli
trascorsero prima che l'idea della eguaglianza giuridica tra i due

sessi si facesso strada nella coscienza delle nazioni civili. Tradotta
in realg dalla rivoluzione francese, essa penetrò ,nel codice Napo-
leone, dal quale passo migliorata ed ampliata nei codici successivi
Tuttavia le moderne legislazioni sono ancora ben lontane dallo
aver sanzionato una perfetta parità di trattamento fra l'uomo e

la donna.
A tacere di altre limitazioni, dominano ancora il campo del di-

ritto privato,due istituti che, pur coperti del manto di una pretesa
tutela dell'ordine delle famiglie, altro nân sono che residuidelpre-
dominio feudale del maschio sulla femmina, che rappresentando veri
anacronismi giuridico-sociali, debbono senza ulteriore indugio scom-
parire dalla cívile legislazione.
Parlo della autorizzazione maritale e del divieto delle indagini

sulla paternità: due temi del vostro programma che formeranno

oggetto di particolare trattazione da parte di esimi oratori ed ora-
trici, e sui quali io sorvolerò per non invadere il loro campo. Non
mi indugio quindi a dimostrare la ingiustizia, e la incoerenza della
situazione creata alla donna quando si marita. Strana situazione

per cui, osserva un arguto scrittore, la donna giuridicamente ca-
pace alla vigilia del matrimonio diventa incapace la mattina dopo.
Il motto non è impeccabile dal punto di vista del motivo giuridico
che informa il vieto istituto, ma ne sintetizza e rispecebia gli ef-
fetti pratici, che si traducono in una specie di tutela legale che il
marito esercita sulla moglie.
Per quanto invero si sia detto e ripetuto che l'autorizzazione

maritale, fondata sulla necessità di mantenere l'ordine e l'unità
nelle famiglie, non vulneri il principio della capacità della donna,
il vero è che per esso l'attività giuridica della moglie viene ad es-

sere in gran parto paralizzata dal predominio della volontà del

marito. Ond'à che di questo istituto, strappato a grande stento al
nostro legislatore, dalla tradizionale diffidenza verso la donna del

passato, ho creduto giusto ed opportuno di promuoverne la. sop-
pressione.
Ma non basta. Mentre con esso si assoggettò la donna ad una

misura tutelare di cui non ha aloun bisogno, col divieto delle in-

dagini sulla paternità le si negn ogni protezione contro le seduzioni
del maschio che, dopo avero attentato all'onore della fanciulla fino
a renderla madre, abbandona vilmente la vittima dello sue insidie,
ben sapendo che le conseguenzo di una colpa, di cui l'uomo à por
lo più il principale artefico e sempre il complice necessario, rica-
dano soltanto sulla donna costretta a sopportare, oltro l'onta morale
del disonore, il peso materiale della nutrizione e dell'allevamento
del bambino. Ma che dico sulla donna soltanto ? La principale, la
vera vittima dell'abbandono ù la prole innocente sulla cui fronte
la illegittimità della nascita iniprime un marphio indelebile e che

priva di nome, di protezione.se di appoggio, finisco per lo più col
trascinare i suoi giorni nellayniseria, esempio vivente di una grande
ingiustizia sociale.

Ma la disparità di trattamento tra i due sossi si accentua sino
ad assumere il carattere di norma generale, passando dal campo
del diritto privato a quello del diritto pubblico. Non esistono vera-
mente nella nostra legge positivo disposizioni esplicite che esclu-

dono la capacità generica della donna all'esercizio dei pubblici im-
pieghi e delle pubbliche funzioni. Non % però a dubitarsi che tale

incapacitå, per la forza spontanos della tradizione mai legislativa-
mente corretta, sia insita nel sistema del nostro diritto basato sul

principio che solo agli uomini ó riservata la partecipaziono alla
cosa pubblica.
Le ragioni dell'ostracismo imposto alla donna dal campo del di-

ritto pubblico, ripudiato il concetto della superiorità del maschio
sulla femmina, fanno capo alle diversità congenite fra le doti psi-
chiche, dei due sessi, ma vanno soprattutto ricercate nell'ambiente
in cui la donna è vissuta, nella educazione che le venne impartita,
nella missione a cui fu destinata, nello stato di soggeziotio in cui
venne tenuta. Racchiusa nel forreo cerchio della missione dome-

stica, senza alcun contatto colla vita pubblica, sotto la dipendenza
del maschio dominatore, come avrebbe essa potuto sviluppare ten-
denze e attitudini a funzioni diverse da quelle aggirantisi nella li-
mitata sfera prefissa alla sua attività ?

Senonchè basta volgere un rapido sguardo retrospettivo al periodo
trascorso dalla rodenzione del nostro paese ad oggi per accorgersi
del grande mutamento già verificatosi nelle condizioni morali ed
intellettuali della donna, e dei notevoli passi da lei fatti, special-
mente negli ultimi tempi verso il suo perfezionamento. Or questo
evolversi della donna non ò forso cagione a bene sperare che le
diversità d'ordine psichico congenite tra i due sessi di cui tanto si

fanno forti i detrattori del femminismo finiscano col trovare il loro
correttivo ne11a eduenzione ritompratrice del carattere e nella istru-
zione elevatrice del livello intellettuale ?

Del resto l'accomodamento fra i due sessi in ragione delle rispot-
tive attitudini é un fatto naturale che basta non violentare con

indebite restrizioni legali. Lo diró con uno scrittore inglese che ha
dedicato la sua vita allo studio comparativo del carattere dell'uomo
e

,
della donna (Havlock Ellis): à Noi non possiamo impunemento

introdurre alcuna artificiale barriera sessuale nella societh. La ri-

spottiva attitudine dell'uomo e della donna a qualunque genere di
, lavoro o di privilegio non può essere accertata senza esperimento
aperto e lealo. Quando l'esporimento riesce bene, tanto meglio por
la razza; quando non riesce, ne solfrirà per poco quella minoranza
che ha voluto infrangere la legge naturale. Ma sarebbe ¿nutile,
fuori di posto, ogni esagerato timore che leggi naturali vengano
capovolte ed abbattute; il mondo non à così instabile nel suo equi-
librio, e noi possiamo mantonore un'attitudine di completa equani-
mità, in faccia ad ogni accomodamento sociale ».

Saggio riflessioni codeste che vittoriosamento rispondono alle
obiezioni di coloro che intravedono un pericolo sociale nell'avven-
turarsi in riforme che permettano alla donna di penetrare nel re-
cinto della vita pubblica. Onde io sono personalmente favorevole,
oltre che all'abolizione dell'idituto della maritale autorizzazione,
anche all'amn:issione della donna all'esercizio di professioni libe-
rali, al disimpegno di gnoblici impieghi ed af suffragio, lasciando
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all'esperienza in un regime di piena libertà dimostrare quali siano
i giusti limiti in cui deve contenersi.l'attività della donna nell'in-
teresse suo e nell'interesse sociale.
Signore egregie, nello esporre il programma di questo con-

vegno Voi prospettaste il dubbia sulla oppottunità di promuovere
il riconosoimento dei titoli della donna nel momento grave che il
mondo attraversa, essendo tutti i nostri pensieri rivolti verso gli
eroici soldati che combattono per la grandezza d'Italia. Ma quel
dubbio giustamente eliminaste rilevando come sia nell'interesse
sociale che ladonna possa dare ora e per l'avvenire alla patria tutto
il contingente della sua attività.
La modestia che in vol è pari al valore, vi ha suggerito di to-

gliere al convegno ogni carattere di esponente del dovere dalla
donna compiuto colla sua prestazione nel momento attuale. Ma ciò
non menoma, anzi rende più apprezzabile il merito della presta-
zione, la quale, mentre addita viemeglio il grado di maturità cui
la donna è pervenuta, costituisce per lei un nuovo titolo al rico-
noscimento di quella capacità piena e perfetta che le consente di
dare alla patria il prezioso contributo dell'opera sua, anche in altri
campi finora per lei inesplorati, della umana attività. I fatti sono
più eloquenti delle parole, ed é coi fatti che la donna italiana ha
saputo affermarsi dando prova in mezzo all'immane conflitto che
ha messo il mondo in iscompiglio, di saper disimpegnare cure ed
uffici per lei nuovi ed inusitati, con illuminata solerzia, con senso

pratico e con fermo carattere.
Essa si è dimostrata non inferiore all'uomo là dove è stata chia

mata a sostituirlo, e lo ha sorpassato nella delicatezza del sentimento
e nell'abaegazione del sacrificio. Conscia della gravità di quest'ora
storica, animata da fervida carità di patria, ha informato ogni suo
pensiero, ogni sua azione all'ideale del dovere comprimendo nel
proprio cuore, pur così squisitamente sensibile, l'angoscia deUe
amare perdite subite, l'ansia dei pericoli cui vede esposti i suoi
cari. .

Ben vengano dunque le auspicate riforme. Esse sono per la mas-
sima parte mature nella coscienza pubblica. La dõnna non le ri-
chiede a ricompgnse di servigi prestati, lo rivendica come dirita
in omaggio al principio di eguaglianza fra i due sessi. Non esiti il

legislatore ad attuarle con quella larghezza di criteri cho le mu-

tate condizioni della donna richieggono.
È questa la espressione sincera del sentimento profondo col quale

mi é caro rivolgervi il mio saluto augurale ».

CRONACA ITALIANA
Il XX Settembre all'Uruguay. - La Legazione dell'Uru-

guay presso S. M. 11 Re d'Italia comunica di aver ricevuto un tele-

gramma uffleiale da Montevideo, nel quale si conferma la promulga-
zione della legge che dichiara il XX Settembre festa nazionale per-
manente dell'Uruguay.
Per gli orfant'del maestri. - L'Istituto nazionale per gli

orfani dei maestri elementari ha proceduto all'assegnazione dei 139
beneficî messi a concorso nel corrente anno. :
A mezzo dei RR. provveditori agli studi, ed anche direttamente,

sarà comunicato agli interessati Pesito del concorso.
Tuttavia, chi tion ricevesse la regolare partecipazione, potrå ri-

volgersi al Comitato di vigilanza per gli orfani dei maestri nella
rispettiva Provinela.
Per i trasporti dcIle uve, del mosti e del Vini. -

L'Agenzia ßtefani comunica:
Siamo ormai in piena vondemmia ed ai trasporti delle uve se-

guiranno fra breve quelli dei mosti e dei vi;1i.. Nonostante le ecce-

zionali condizioni del momento, le ferrovie procurano con ogni
mezzo di far fronte anche a questi, importanci trasporti; ma si

prevede che faranno difetto i fusti per la difficoltà di procacciar-
sene.

A questa defleienza si potrebbe sopperire con una intensa utiliz-
zazione dei carri serbatoio, costruiti appositartiente per il trasporto
dei vini, ciascuno dei quali può contenere circa 150ettolitri.lcarri
sorbatoio che circolano sulle nostro ferrovie sono però tutti di pro-
prietà privata; quindi quelli che ne hanno bisogno debbono. rivol-
ge.rsi ai proprietari per averli a noleggio. Siccome pero si sono
chiesti compensi eccessivi, arrivando persino ad un nolo monsile
pari alla metà del valore a nuovo dei serbatoi, così il Go.verno è
stato obbligato ad intervenire con recente decreto che conferisce
alle ferrovie la facoltà di requisire i serbatoi di proprietå privata,
estendendo al caso speciale la facoltå che fin dall'inizio della guerra
era stata data all'Intendenza generale dell'esercito nei riguardi di
tutti i veicoli ferroviari.
Per effetto di questa disposizione, le ferrovie potranno libera-

mente usare anche dei carri di proprietà privata, offretidoli per il
carico a tutti quelli che ne faranno richiesta ai prezzi normali di
‡ariffa.
Mercato sea•Ico.-Il corrispondente uffleiale dpl Ministero per

l'industria, commercio e lavoro telegrata da New York 2 ottobre;
« Seta giapponese dopo piccolo rialzo settimana scorsa nuova-

mente ribassata. Sota Canton e Sharghai più abbordabile causa ri-.

basso 10 per cento nel cambio. Fabbrica americana .e stocks sete

greggie a New York, normali. Quotasi seta giapponese.dollaM 5,80,
Kansai 6,10, Double 6,30, Cinesi 7,20, Tsatiëe 6, Canton 5,90. Cambio
a vista dollaro L. 7,70 112 ».

TELEGRAMMI "' STEFANI ,,
PIETROGRADO, 7. - 11 Comitato escoutivo del Consiglio dei do-

legati operai e militari di Pietrogrado há respinto con 91 voti con-
tro 86 la trasmissione del potere ai consigli dei delegati operai o
militari o ha respinto con 127 voti contro 47 la coalizione con i

borghesi.
PIETROGRADO, 7. - La formula riguardante il carattore e le

funzioni del Parlamento preparatorio, esposta da Tseretelli, fu ap-
provata con 109 voti contro 81 voti e te astenuti. Secondo tale
formula, il Parlamento preparatorio sarà convocato ufficialmente
ed organizzato dal Governo, e comprenderà anchè 180 rappresen-
tanti di elementi non democratici. Esso avrà 11 diritto ' di interpel-
lare il Governo, che dovrà rispondere ad ogni interpellanza. 11 Go-
Terno non sarà responsabile formalmente e giuridicamente dinanzi
al Parlamento preparatorio, ma nessun Gabinetto potrà esistere
senza la fiducia del Parlamento preparatorio.
ZURIGO, 8. - Si ha da Berlino: La stampa liberale ritiene ine-

vitabile il ritiro del vice cancelliere HelrTerich e probabile quello
del cancelliere Michaelis, se le sue spiegazioni fossero insufficienti.
MONTEVIDEO, 8. - Un messaggio del presidente della Repub-

blica alla Camera dichiara che il Governo dell'Oruguay non ha ri-

covuto nessuna offesa diretta dalla Germania, ma che è necessario
rendersi solidali coi difensori della giustizia della democrazia e delle
piccole nazioni.
LIMA, 8. - La Legazione di Spagna è stata incaricata della tu-

tela degli ineressi tedeschi al Perù.
PARIGI, 8. - La Conferenza parlamentare interalleata si è ini-

z1ata nel pomeriggio al Senato.
Erano rappresentate l'Italia, l'Inghilterra, il Belgio, la Francia,
il Portogallo, la Romenia e la Serbia.
La conferenza esaminerà le misure pratiche capaci di realizzare

il programma economico degli alleati e fisserà l'ordine del giorno
della prossima conferenza di Londra.
I lavori dureranno tre giorni.
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